
   CITTA' DI TRAPANI
    Provincia di Trapani

     Medaglia d'Oro al Valor Civile

     Ufficio di Supporto del Consiglio Comunale

                       DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 143/2026

Oggetto: ATTIVITA' ISPETTIVA.

L’Anno Duemilaventisei il giorno 15 del mese di Ottobre  in Trapani e nella sala delle adunanze Consiliari del 
Palazzo Senatorio  Cavarretta,  si  è  riunito  il Consiglio  Comunale  alle  ore 19:24  e seguenti  in  sessione 
ordinaria, giusta Determinazione del Presidente n. 31 del 05/10/2026.

Presiede il Presidente Avv. Alberto Mazzeo;
assiste il Vice Segretario Generale supplente Dott. Gioacchino Petrusa.

In  rappresentanza  dell’Amministrazione,  sono  presenti  Il  Sindaco  Giacomo  Tranchida e  gli  Assessori 
Abbruscato, Genco, Pellegrino, Passalacqua.

La seduta è  pubblica  e la pubblicità della  stessa viene garantita  mediante il  collegamento dedicato in 
streaming, al fine di assicurare la visione da parte dei cittadini senza possibilità d’intervento.

Il Presidente alle ore 19:24 invita il Vice Segretario Generale supplente a chiamare l’appello:
n. Consigliere presente assente n. Consigliere presente assente

1 MAZZEO ALBERTO X 13 PATTI MARZIA X

2 GUAIANA GIUSEPPE X 14 BRIALE FRANCESCO X

3 PARISI GIOVANNI ANTONINO X 15 GIANFORMAGGIO GASPARE X

4 BIANCO ANNA LISA X 16 GENCO ANDREA X

5 FILECCIA SALVATORE X 17 GUAIANA VINCENZO X

6 DAIDONE SALVATORE X 18 LAMIA  NICOLO’ X

7 LA BARBERA CLAUDIA X 19 PERALTA GIUSEPPE X

8 TUMBARELLO SONIA X 20 GRIGNANO ANGELA X

9 CARPINTERI GIOVANNI X 21 BARBARA DANIELA X
10 VASSALLO SANTO X 22 BRASCHI SALVATORE X

11 SPADA GRAZIA X 23 DESIDERI MONICA X

12 MANGANO SILVESTRO X 24 MICELI MAURIZIO X

Risultano presenti N. 21 Consiglieri – Assenti n. 3 (Gianformaggio, Guaiana V., Barbara).

Il Presidente avvia la fase delle comunicazioni con la lettura delle pec di giustificazione per l’assenza dei  
Consiglieri  Gianformaggio,  Guaiana  V.  e  Barbara;  prosegue  esponendo  il  messaggio  di  ringraziamento 
pervenuto dal Comune di Marsala, sottoscritto dal Presidente del Consiglio Comunale di Marsala, che a nome 
della cittadinanza, ringrazia per la solidarietà manifestata in occasione dei recenti avvenimenti.
Infine, dà lettura della nota della Dott.ssa Gabriele che comunica l’impossibilità a partecipare alla seduta 
odierna.

La Consigliera Grignano comunica che il prossimo 20 ottobre sarà a Parigi per partecipare al processo 
relativo all’esplosione di Rue des Trévise del 12 gennaio 2019, al fine di testimoniare e tutelare i propri diritti. 
Evidenzia la possibile coincidenza con la discussione della proposta di decadenza dei consiglieri comunali, 
chiedendo di rinviarne la trattazione al suo rientro.

Il Consigliere Parisi condivide la posizione della Consigliera Grignano.
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La Consigliera Desideri condivide le considerazioni della consigliera Grignano e, a nome del gruppo PD Uniti 
per Trapani, auspica un accordo per rinviare la trattazione delle decadenze al suo rientro, ritenendo che la 
città presenti altre priorità da affrontare e invitando tutti i consiglieri a dimostrare comprensione.

Il Consigliere Fileccia comunica che valuterà la possibilità di effettuare prelievi per lasciare all’ultimo la 
trattazione della decadenza della consigliera Grignano, consentendole di partecipare al rientro da Parigi, e di 
procedere nel frattempo con le restanti posizioni. Informa, inoltre, che il Collegio dei Revisori ha espresso 
parere contrario sulle proposte relative al PEF e all’aumento della TARI,.

Il Consigliere Miceli ricorda la figura del professor Antonino Zichichi, nato e formatosi a Trapani, 
sottolineandone il contributo scientifico e il prestigio internazionale. Rileva l’assenza di un’adeguata 
intitolazione o riconoscimento da parte della città di Trapani e invita l’Amministrazione a promuovere 
un’iniziativa condivisa per rendergli omaggio.

La Consigliera Patti condivide l’appello della consigliera Grignano, ritenendo opportuno sospendere la 
trattazione di tutte le proposte di decadenza durante la sua assenza, per consentirle di partecipare e di 
esercitare il diritto di difesa anche nei confronti degli altri consiglieri coinvolti.

Il Presidente richiama l’articolo 14 del Regolamento consiliare, evidenziando il superamento dei tempi 
previsti per le comunicazioni e l’apertura di un dibattito su argomenti iscritti all’ordine del giorno. Invita i 
consiglieri al rispetto delle disposizioni regolamentari e comunica l’avvio dell’attività ispettiva. Propone, 
inoltre, di organizzare gli interventi prevedendo fino a 30 minuti per ciascun interrogante e 5-10 minuti per le 
risposte del Sindaco, al fine di garantire un adeguato spazio a tutte le interrogazioni.

Il Consigliere Lamia chiede di indicare con precisione i tempi e i modi degli interventi, alla luce della proposta 
appena presentata.

Il Presidente invita nuovamente l’Aula a valutare una modifica del Regolamento consiliare per disciplinare il 
cosiddetto question time, ritenendolo un’alternativa all’attuale modalità di svolgimento dell’attività ispettiva.

Il Consigliere Daidone chiede l’applicazione dei tempi previsti dall’art. 12 del Regolamento d’Aula.

Il Presidente ribadisce la proposta di favorire il confronto diretto tra Consiglieri e Amministrazione durante 
l’attività ispettiva, al fine di garantire risposte alle interrogazioni. Auspica, pertanto, che il Sindaco e la Giunta 
valutino favorevolmente la proposta.

Il Consigliere Parisi condivide la proposta della Presidenza.

La Consigliera Patti richiama l’articolo 41 del Regolamento consiliare, relativo alle interrogazioni, 
sottolineando l’importanza di garantire all’Amministrazione tempi adeguati per rispondere alle domande e 
fornire chiarimenti sull’attività amministrativa.

Il Presidente richiama l’articolo 12 del Regolamento e precisa la distinzione tra interrogazioni e attività 
ispettiva, evidenziando che si tratta di istituti disciplinati da disposizioni differenti, infine, dopo avere appreso 
che anche il Consigliere Fileccia concorda con la sua proposta, nei termini di 45 minuti complessivi per le 
risposte del Sindaco, ricorda che la seduta precedente si è conclusa con la sospensione dell’attività ispettiva 
ed invita, pertanto, a riproporre sinteticamente le interrogazioni esposte.

Il Sindaco comunica di essersi allontanato dalla precedente seduta per protesta, contestando le modalità di 
svolgimento delle interrogazioni. Dichiara la propria disponibilità a ripristinare la prassi di trattazione 
immediata delle interrogazioni tra il consigliere proponente e il Sindaco o l’assessore competente, 
ritenendola utile anche per i cittadini. Chiede, inoltre, di ricevere indicazioni precise sulle interrogazioni 
rimaste senza risposta, al fine di verificare le eventuali responsabilità dell’Amministrazione.

Il Consigliere Fileccia chiede al Sindaco di chiarire, con dati numerici, se la mancata approvazione del PEF e 
delle tariffe TARI entro il 31 luglio 2026 costituisca l’unica causa del disequilibrio di bilancio e se il taglio di 
251.000 euro ai servizi per il periodo ottobre-dicembre 2026 sia sufficiente a colmare il disavanzo segnalato 
dal Collegio dei Revisori. Richiama le stime di un disavanzo più elevato, chiedendo di precisarne l’ammontare 
e le cause.

Il Sindaco risponde all’interrogazione evidenziando che il disequilibrio finanziario non è riconducibile 
esclusivamente alla mancata approvazione del PEF e delle tariffe TARI 2026, ma anche a maggiori costi e 
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fabbisogni segnalati da diversi settori comunali. Riferisce che la mancata approvazione delle tariffe comporta 
minori entrate stimate in circa 570.000 euro per il 2026 e 1,4 milioni di euro per il 2027. Comunica che 
l’Amministrazione sta predisponendo una proposta di riequilibrio di bilancio, comprendente misure 
compensative per le maggiori spese.

Il Vice Segretario Generale supplente precisa che gli equilibri di bilancio risultavano rispettati a giugno, ma 
che successivi incrementi dei costi e la mancata approvazione delle tariffe TARI 2026 hanno reso necessarie  
ulteriori verifiche. Evidenzia che il disequilibrio riguarda anche altre spese comunali e che gli uffici stanno 
individuando economie e maggiori entrate. Conclude rappresentando che la proposta di riequilibrio dovrà 
essere sottoposta al Collegio dei Revisori e che, pertanto, ritiene prematuro procedere all’esame del PEF e 
delle tariffe prima della verifica degli equilibri di bilancio.

Il Consigliere Fileccia critica le scelte dell’Amministrazione e ribadisce la necessità di presentare la proposta 
di riequilibrio prima o contestualmente all’esame del PEF e delle tariffe. Contesta, inoltre, che la mancata 
approvazione del PEF sia indicata come causa esclusiva delle difficoltà finanziarie.

Il Consigliere Lamia lamenta la mancata risposta e l’assenza di interventi concreti sulle interrogazioni 
presentate nel corso degli ultimi tre anni, sollecitando una maggiore collaborazione tra Amministrazione e 
Consiglio. Richiama le segnalazioni relative a presunti episodi di spaccio e insicurezza in Piazza Vittorio, alla 
mancata attivazione della definizione agevolata delle entrate comunali, alla presenza di roditori nella frazione 
di Mocarta e alle criticità manutentive di diverse aree verdi e strade cittadine. Segnala, inoltre, perdite idriche 
e problemi alla rete fognaria in più vie. Conclude chiedendo all’Amministrazione di dare seguito alle 
interrogazioni con interventi effettivi e tempi certi.

Alle ore 21:18, il Vice Presidente Genco assume la Presidenza.

Il Sindaco risponde alle interrogazioni del consigliere Lamia, precisando di aver trasmesso le segnalazioni ai 
competenti assessori, dirigenti e uffici. Riferisce di aver segnalato al Questore e al Comandante della Polizia 
Locale la problematica relativa a Piazza Vittorio e di aver demandato agli uffici le verifiche sulla definizione 
agevolata delle entrate comunali. In merito alle criticità manutentive, richiama le difficoltà finanziarie 
dell’Ente, che condizionano gli interventi di derattizzazione, potatura, scerbatura e riparazione delle reti idrica 
e fognaria. Sulla definizione agevolata, esprime contrarietà a misure che possano aggravare gli equilibri di 
bilancio a vantaggio dei contribuenti inadempienti, richiamando i dati relativi all’evasione accertata e alla 
riscossione delle entrate. Conclude precisando che, per il tratto sud dello scorrimento veloce, gli interventi di 
scerbatura sono stati eseguiti nel mese di luglio dalla Trapani Servizi.

Il Consigliere Daidone interviene con mozione d’ordine, chiedendo il rispetto dei tempi di intervento previsti 
dal Regolamento consiliare.

Il Consigliere Lamia interviene per diritto di replica ribadisce che le criticità segnalate si protraggono da anni 
e non sono riconducibili esclusivamente al PEF 2026-2029. Sostiene l’opportunità di attivare la definizione 
agevolata delle entrate comunali, al fine di agevolare i contribuenti in difficoltà e recuperare risorse per 
l’Ente. Richiama, inoltre, la possibilità di destinare eventuali avanzi di bilancio agli interventi di manutenzione 
del verde pubblico e delle reti idrica e fognaria. Sollecita, infine, l’emanazione del bando per la raccolta delle 
olive nei terreni confiscati alla mafia, evidenziando la perdita del prodotto e la possibilità di destinarlo alle 
famiglie meno abbienti.

La Consigliera Spada illustra le criticità della viabilità in corrispondenza del passaggio a livello tra via Marsala 
e via Salemi, proponendo un sopralluogo nelle ore di punta per valutare possibili modifiche alla circolazione e 
ridurre gli ingorghi. Richiama, inoltre, un’interrogazione del 21 settembre, rimasta priva di riscontro, relativa 
alla caduta di un vetro dall’edificio scolastico Leonardo da Vinci, chiedendo chiarimenti sulle condizioni di 
sicurezza. Segnala, infine, la perdita di un finanziamento di 300.000 euro destinato al progetto “Dopo di noi” 
del Distretto sociosanitario n. 50, finalizzato a percorsi di autonomia e vita indipendente per persone con 
disabilità grave, chiedendo chiarimenti sulle ragioni della mancata attivazione dei progetti e lamentando 
l’assenza di risposte e le difficoltà riscontrate nell’accesso agli atti.

Il Sindaco in merito alla viabilità tra via Marsala e via Salemi, riferisce di aver richiesto al Comandante della 
Polizia Locale una verifica sulla fattibilità della proposta avanzata, riservandosi di fornire successivi 
chiarimenti. Sulla segnalazione relativa alla scuola Leonardo da Vinci, richiama la chiusura dell’edificio per 
lavori e sottolinea la necessità di affrontare le problematiche di sicurezza degli edifici scolastici, 
indipendentemente dall’ente competente. In relazione al finanziamento di 300.000 euro per il progetto 
“Dopo di noi”, contesta la ricostruzione della vicenda e annuncia una risposta formale e documentata, 
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corredata dalle relazioni degli uffici, da trasmettere anche agli organismi istituzionali interessati. Precisa, 
infine, che, secondo le informazioni in suo possesso, l’unica perdita di finanziamento riguarderebbe la 
gestione del servizio presso le Casette Rosa da parte dell’ANFFAS.

La Consigliera Spada interviene per diritto di replica e segnala un’ulteriore criticità relativa alla sicurezza degli 
edifici scolastici, riferendo la rottura di un vetro presso la succursale dell’Istituto Bassi-Catalano, in via Livio 
Bassi, sulla base di una segnalazione appena ricevuta da una madre. Chiede all’Amministrazione di verificare 
l’accaduto e ribadisce di attendere una risposta scritta e dettagliata alle questioni sollevate.

Il Consigliere Miceli chiede chiarimenti sulla rimodulazione degli orari di apertura del cimitero, sulle fermate 
degli autobus a servizio degli istituti scolastici, sulla gestione dei canali social istituzionali e sulle condizioni 
didattiche del plesso Nunzio Nasi, proponendo un sopralluogo e la valutazione del trasferimento degli alunni 
presso il plesso Marconi. Conclude affrontando la vicenda del Cultural Café presso il Chiostro San Domenico, 
già oggetto di approfondimento in VII Commissione, chiedendo al Sindaco chiarimenti in merito alla 
procedura e all’opportunità politica della vicenda, pur escludendo esplicitamente responsabilità penali o 
amministrative dell’assessore Poma.

Alle ore 22:08 il Presidente assume il ruolo.

Il Sindaco risponde alle interrogazioni, fornendo chiarimenti sulla fermata BRT e sugli orari degli autobus per 
gli studenti, sulla rimodulazione degli orari del cimitero e sulle criticità del plesso Nunzio Nasi, riconducendole 
ai lavori di ristrutturazione degli edifici scolastici. Conferma di aver trasmesso alla Digos segnalazioni relative 
a presunti illeciti, precisando di non poter fornire ulteriori dettagli. In merito alla vicenda del Cultural Café, 
ribadisce la fiducia nell’assessore Poma, invitando i consiglieri a rivolgersi alle autorità competenti qualora 
ritengano sussistenti ipotesi di reato.

Il Consigliere Miceli interviene per diritto di replica precisa che il riferimento alle corse degli autobus riguarda 
il servizio AST e sollecita verifiche preventive con le agenzie funebri prima di modificare gli orari del cimitero. 
In merito alla vicenda del Cultural Café, chiarisce di aver sollevato una questione di opportunità politica e 
non di responsabilità penale, conclude criticando l’operato dell’Amministrazione.

La Consigliera Grignano interviene per fatto personale.

Il Consigliere Daidone segnala numerose criticità manutentive, tra cui tombini ostruiti in via del Cipresso e a 
Xitta, condizioni di degrado presso il centro Nino Via, la vasca e i servizi igienici di Villa Pepoli, i bagni 
pubblici, i percorsi loges di via Fardella, la vegetazione e i corrimano del cimitero, nonché una perdita idrica 
nei pressi di piazza Vittorio e sollecita interventi urgenti. Rivolge al Sindaco osservazioni sulla gestione 
amministrativa e sulle responsabilità della Giunta, richiamando un suo intervento in una seduta del Consiglio 
Comunale di Valderice del 1993 sul dissesto finanziario. Critica l’operato dell’Amministrazione e invita il 
Sindaco a valutare le proprie scelte, precisando che le considerazioni espresse attengono alla sfera politica e 
non personale.

Il Sindaco propone di valutare, d’intesa con il Comune di Erice, l’intitolazione del lungomare Dante Alighieri 
anche al professor Antonino Zichichi, quale testimonianza del suo impegno scientifico e del valore della pace. 
In merito alle segnalazioni manutentive, riferisce degli interventi già avviati per la pulizia dei tombini nelle 
zone a maggiore rischio e richiama le criticità finanziarie connesse al PEF, che limitano le risorse disponibili. 
Infine, fornisce chiarimenti sulle risorse di bilancio e sugli interventi previsti per i bagni pubblici di Villa 
Margherita e Villa Pepoli.

Il Consigliere Daidone interviene per diritto di replica e ribadisce le proprie critiche alla gestione 
amministrativa della Città, ritenendo che le criticità evidenziate non siano riconducibili esclusivamente al PEF, 
e sollecita il Sindaco a fornire chiarimenti puntuali.
 

Il Consigliere Miceli interviene per fatto personale interviene per fatto personale, contestando le espressioni 
utilizzate dal Sindaco nei suoi confronti e fornendo precisazioni sulla vicenda del professor Zichichi e 
sull’ipotesi di intitolazione del lungomare Trapani-Erice. Da ultimo, sostiene la possibilità di utilizzare l’avanzo 
di amministrazione per spese correnti e compensazioni relative alla TARI con l’obbligo di reintegrare le 
somme nei due anni successivi.

Il Sindaco fornisce precisazioni sulle precedenti dichiarazioni, chiarendo la propria posizione in merito alle 
vicende richiamate e ribadendo di aver agito nell’ambito dei propri doveri istituzionali.
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Il Presidente aggiorna i lavori a lunedì 19 Ottobre 2026 come determinato da calendario di convocazione 
dando atto che la seduta proseguirà con l’intervento del Consigliere Lamia.

Fine lavori ore 23:42.

Ai  sensi  della  L.R.  n.  22  del  16/12/2008,  art.  18,  il  presente  atto sarà pubblicato  sul  sito  internet  del  
Comune.

Per il dettaglio degli interventi si rimanda al resoconto della fonoregistrazione della seduta odierna (verbale  
di seduta n. 55/2026)

Del che si è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene come segue firmato.
Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il PRESIDENTE
  MAZZEO ALBERTO

Il Segretario Generale                                                   Il Consigliere Anziano                             
           PETRUSA GIOACCHINO                                            PARISI GIOVANNI ANTONINO
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